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Youth activism, questione ambientale e difesa dei 
diritti umani: un’indagine tra gli adolescenti sul 
territorio italiano
Alessandro Bozzetti1

Riassunto

Le generazioni più giovani sono oggi caratterizzate da forme di engage-
ment particolarmente fluide: le questioni ambientali e la lotta contro forme 
di razzismo di carattere strutturale sono due dei temi in grado, più di altri, di 
mobilitarle. Il paper, a partire dai risultati di un questionario somministrato 
agli studenti delle scuole secondarie sul territorio italiano, che ha portato alla 
raccolta di 12.658 risposte, si propone di indagare la dimensione della vici-
nanza ad un movimento ambientalista (Fridays for Future) e ad un movimento 
volto a contrastare il razzismo (Black Lives Matter) sulla base del background 
socioeducativo di studenti e studentesse, considerato un possibile predittore 
di attivismo giovanile. In particolare, il paper si chiede se avere una parti-
colare condizione socioeconomica, o aver intrapreso uno specifico percorso 
educativo, possa condizionare il livello di civic engagement o se, al contrario, 
l’accesso di massa all’istruzione secondaria abbia offuscato queste possibili 
differenze. Se le forme di attivismo di studenti e studentesse dipendono dal 
capitale di cui i giovani sono dotati, quale ruolo hanno le istituzioni educative 
nell’incoraggiarle o frenarle? Interrogarsi su come la classe sociale e il back-
ground educativo - ma anche il genere, l’origine e l’orientamento valoriale 
- strutturino l’impegno civico individuale risulta fondamentale per indagare la 
possibile diffusione di tali movimenti tra i più giovani. 

Parole chiave: partecipazione giovanile, movimenti sociali, ambiente, 
razzismo, Fridays for Future, Black Lives Matter.
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Abstract

Today’s younger generations are characterized by particularly fluid forms 
of engagement: environmental issues and the fight against structural forms of 
racism are two of the issues that can mobilize them more than others. Based 
on the results of a survey sent to secondary school students in Italy, which 
yielded 12,658 responses, the paper proposes to examine the dimension of 
proximity to an environmental movement (Fridays for Future) and to a move-
ment against racism (Black Lives Matter) on the basis of the socio-educational 
background of students, considered a possible predictor of youth activism. In 
particular, the paper asks whether having a certain socio-economic status or 
having followed a certain educational path can determine the level of civic 
engagement, or whether, on the contrary, mass access to secondary education 
has blurred these possible differences. If the forms of student activism depend 
on the capital that young people have, what role do educational institutions 
play in encouraging or discouraging them? Asking how social class and edu-
cational background - but also gender, origin and values - structure people’s 
civic engagement is crucial to exploring the possible spread of such move-
ments among young people.

Keywords: youth participation, social movements, environment, racism, 
Fridays for Future, Black Lives Matter.

	n Introduzione

A differenza dei loro coetanei degli anni ‘80 e ‘90, caratterizzati per lo più 
da un “abbandono” della dimensione pubblica (Finnegan, 1999) e da un “riti-
ro” nella sfera privata (Ginsborg, 1998) che ha fatto sì che si parlasse di questa 
generazione come una “generazione in crisi” o “invisibile”, i giovani sareb-
bero oggi contraddistinti da forme di engagement più fluide, che si concretiz-
zano in pratiche estremamente differenziate e con riferimento a questioni e 
cause che hanno un significato particolare per la loro vita quotidiana (Amnå e 
Ekman 2014; Sloam, 2016; Pitti, 2018). 

Gruppi, sempre più visibili, di giovani abitano la sfera pubblica tramite 
differenti modelli che vedono le forme più tradizionali di partecipazione (pro-
teste, incontri e dimostrazioni pubbliche) e le classiche forme di coinvolgi-
mento civico (quali la partecipazione alle consulte giovanili o ad altri organi 
di rappresentanza) affiancate da forme innovative – perlopiù via web – che 
permettono uno scambio di informazioni e pratiche su scala mondiale e che 
portano non di rado a una costruzione collettiva di opinioni (Freelon et al., 
2016). Si tratta di forme di partecipazione che nelle forme e nei modi non 
sono sempre riconosciute in quanto tali dal mondo adulto, ma che in realtà 
costituirebbero un’estensione delle forme classiche di democrazia. Proprio il 
web avrebbe agevolato l’adesione a movimenti collettivi – e quindi a nuove 
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